
• SANITÀ E il primo centro a essere interessato da uno studio sullo scompenso cardiaco 

Importante primato per il Pronto soccorso 
Si potrà beneficiare di trattamenti farmacologici non ancora disponibili in commercio 

Gli specialisti medici Saitta e Voci Vincenzo Natale, dirigente del Pronto soccorso 

Il presidio 
guidato 
dal dirigente 
Vincenzo 
Natale 

CON la giornata di ieri si è con­
clusa la 24esima edizione del 
Progetto Vibo Emergency Medi­
cine che questo anno ha ospitato 
il Convegno Nazionale Simeu. 
Nel corso dello stesso lo speciali­
sta Di Somma, cattedratico di 
Medicina d'Urgenza della Sa­
pienza di Roma, ha annunciato 
che l'Unità operativa di Pronto 
Soccorso e Medicina di Urgenza 
dell'ospedale Jazzolino di Vibo 
Valentia, diretta da Vincenzo 

Natale, è il pr imo 

centro di Italia nel­
la partecipazione 
ad uno studio clini­
co multicentrico in­
ternazionale ran-
domizzato di fase 
III che coinvolge 
pazienti che accedo­
no al Pronto Soc­
corso in condizioni 
di emergenza per 
scompenso cardia-

Lo studio prevede il 
t ra la somministra­

zione di un innovativo vasodila­
tatore, che aumenta la disponi­
bilità di ossido nitrico, miglio­
rando di fatto la funzione endo-
teliale, e la terapia s tandard per 
la cura dello scompenso cardia­
co acuto. 

Vincenzo Natale, investigato­
re principale dello studio, con il 
suo clinical staff, si avvale della 
preziosissima collaborazione 
del dottor Marco Miceli. «Tale 

co acuto, 
confronto 

impegno scientifico-organizza-
tivo, ponendo davanti a tut to 
l'interesse del paziente - ha spie­
gato sempre Natale - ha ottenu­
to eccellenti risultati non solo in 
termini di efficacia ma anche di 
numero di pazienti arruolat i e di 
qualità dei dati raccolti; a tal 
punto che allo stato attuale lo 
Jazzolino di Vibo Valentia risul­
ta essere il pr imo centro di Italia 
t ra i 50 migliori ospedali parte­
cipanti a questo studio clinico. 
Nel mese scorso - ha aggiunto il 
dirigente del Ps cittadino - an­
che gli auditor internazionali 
hanno visitato il sito di Vibo con­
fermando l'eccellente qualità di 
questo centro di sperimentazio­
ne e del suo staff, ponendo parti­
colare attenzione, nonostante i 
tanti pazienti arruolati , alla 
qualità ed alla pulizia dei dati 
elaborati dal dott. Marco Miceli 
che, con una esperienza ultrade­
cennale nella ricerca clinica ed 
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epidemiologica, maturata in di­
versi ospedali di Italia e all'este­
ro, oltre ad essere il coordinato­
re dello studio, si occupa anche 
del management dei dati». 

In virtù di questa sperimenta­
zione, nel territorio di Vibo Va­
lentia, è offerta la possibilità, a 
coloro che soffrono di patologie 
complesse come lo scompenso 
cardiaco acuto, di poter benefi­
ciare di trattamenti farmacolo­
gici non ancora disponibili in 
commercio, la cui sicurezza è pe­
rò stata ampiamente accertata e 
certificata, grazie ai quali pos­
sono migliorare notevolmente 
le loro condizioni di salute, sen­
za doversi recare in altri ospeda­
li della regione o dover fare viag­
gi extra -regionali. 

Vibo Emergency Medicine in­
sieme agli ottimi risultati otte­
nuti dalla conduzione di questo 
studio, contribuiranno nel cam­
mino della piena ripresa dell'at­
tività sanitaria vibonese, che 
marcia spedita verso l'impegno 
professionale e di servizio al pa­
ziente, a tutti i suoi livelli di 
competenza e di responsabilità. 

r.v. 
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